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A MIO PADKE. 



Sancito. 

Un ahr' auno a'avania : indietro io guardo 
li vitloria e dilTalla , o padre, veggio. 
E con la menle in quel pcnsier vamv-in 
Cbt parmi ad opra tarila il Irutlo lardo. 

Altri ne 'ncolpa i fati; de! bugiardo 

Impromeller si lagna; ognor del poggio 
Trepidarne s' arretra : ed io m' avveggio 
Che vuoisi il [Taccio col ponsier codardo. 

Da lor discorde, pili che 'n altri in noi 

La colpa estimo , onde gridar mi piaccia : 
Oh torniamo meu faggi e meglio eroi! 

.Nò a te soverchio dello mia parola 

Parrà l'ardir, nfc ha che li dispiaccia , 
Chi in te n'ebbi l'esempio, in le la scota. 
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